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La Fiera del Madonnino è entrata a far parte di quegli 

appuntamenti che non necessitano di presentazione ma 

fanno parte del bagaglio di tradizioni locali, con le sue 39 

edizioni  rappresenta sicuramente una tra le manifestazioni 

fieristiche più longeve in ambito nazionale.  

La Fiera del Madonnino si presenta con un curriculum di 

tutto rispetto ed un crescendo di successi che spingono gli 

operatori commerciali provenienti da tutte le regioni, attratti 

dalle innumerevoli occasioni di business, a non perdere 

l’occasione per partecipare alla fiera.

L’evento clou della manifestazione, sarà la XXXIIa Mostra 

Nazionale dei Bovini di Razza Chinina iscritti al libro 

genealogico, organizzata grazie ad uno sforzo congiunto che 

ha visto le associazioni di categoria agricole locali, insieme 

alla Camera di Commercio e al Comune di Grosseto, nel far 

affermare la rilevanza del sistema allevatoriale grossetano in 

ambito regionale.

Merita ricordare tra le tante novità, la realizzazione della 

nuova area verde del Centro Fiere, appositamente progettata  

per concedere ai visitatori attimi di completo relax e la 

fattoria didattica che dopo il successo registrato, occuperà 

uno spazio doppio rispetto alla scorsa edizione.

A nome del Consiglio di Amministrazione e di tutto lo staff 

di Grossetofiere, onorati di poter presentare il lavoro svolto 

per un programma fieristico di questa rilevanza, ci auguriamo 

che anche questa edizione della fiera venga ricordata come la 

migliore. 

Andrea Masini

Presidente Grossetofiere

Grossetofiere spa

ANDREA MASINI   Presidente

Consiglio di amministrazione

MAURO CIANI  Consigliere

VALERIA MASSELLUCCI Consigliere

STEFANO BATTISTINI Consigliere

Collegio sindacale

CHIARA MERCATANTI  Presidente

MARIO VENINATA  Sindaco revisore

SIMONA RUSCONI  Sindaco revisore

CARLO PACINI  Direttore

Area Amministrativa

SIMONA TICCI

Area Tecnica

ENRICO MARTELLINI

PAOLO GIOMI

ELENA TARQUINI

Sede Generale

via Mameli, 17 - 58100 Grosseto

tel. 0564.418783 - fax 0564.425278

www.grossetofiere.it - info@grossetofiere.it

Uffici Fiera
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22 APRILE 2017 ore 9.00/13.00
Sala Conferenze - Palazzina Direzionale
Associazione Nazionali Pensionati CIA
Riforma socio sanitario regionale: 
opportunità e critica nella fase di  
attuazione
ore 15.00/18.00
Sala Conferenze - Palazzina Direzionale
Regione Toscana 
Il PSR 2014/2020 e il Contratto 
di Distretto come opportunità 
per lo sviluppo del settore 
Agroalimentare e Agroindustriale 
della Toscana del sud
• Antonfrancesco Vivarelli Colonna Sindaco di 

Grosseto SALUTI
• Marco Remaschi Assessore all’Agricoltura e 

Sviluppo Rurale della Regione Toscana 
LE OPPORTUNITÀ PER LO SVILUPPO DELL’AGRO 
INDUSTRIA DELLA TOSCANA DEL SUD

• Scalacci/Fabbri 
IL CONTRATTO DI DISTRETTO DELLA TOSCANA 
DEL SUD

• Leonardo Marras  Capogruppo PD del Consiglio 
Regionale 
DAI PATTI TERRITORIALI AL CONTRATTO 
DI DISTRETTO, IL MODELLO DELLA 
PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
COME  OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO

• Blasi /Bianchi
CONTRATTI DI DISTRETTO E PSR  FRA SINERGIE 
ED OPPORTUNITÀ

• On. Luca Sani  Presidente  della Commissione 
Agricoltura della Camera dei Deputati
CONCLUSIONI

23 APRILE 2017 ore 10.30/13.00
Sala Conferenze - Palazzina Direzionale
Associazione Nazionale Allevatori Razza Assaf
Prospettive della razza Assaf 
Espana in Italia
24 APRILE 2017 ore 9.00/13.00
Sala Conferenze - Palazzina Direzionale
Collegio dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati di 
Grosseto e Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali di 
Grosseto
Salute e sicurezza in agricoltura: 
olivicoltura
EVENTI E MANIFESTAZIONI ZOOTECNICHE

22.23.24.25 APRILE 2017 ore 9.00/18.00

FATTORIA DIDATTICA
impariamo a conoscere gli animali 
domestici
ASPETTANDO IL GAME FAIR
show di presentazione
Ring spettacoli con tribuna

PROGRAMMA
DA SABATO 22 A MARTEDÌ 25 APRILE 2017 

APERTURA AL PUBBLICO DALLE ore 9.00 ALLE ore 18.00
INAUGURAZIONE UFFICIALE sabato 22 APRILE 2017 ore 11.00

cerimonia del taglio del nastro alla presenza delle autorità locali

XXXIIa Mostra Nazionale dei Bovini 
di Razza Chanina
22/25 APRILE 2017 ORE 9.00/18.00
Associazione Regionale Allevatori 
Toscana – A.R.A.T.

SABATO 22 APRILE
ore 8,00 - 13,00
Arrivo e sistemazione degli animali

DOMENICA 23 APRILE
ore 9,00 - 13,00
Valutazione Bovini di razza Chianina
ore 15,00 - 19,00
Valutazione Bovini di razza Chianina 

Concorsi collaterali e gare di 
conduzione

LUNEDÌ 24 APRILE
ore 9,00 - 13,00
Valutazione Bovini di razza Chianina 

Concorsi collaterali e gare di 
conduzione

ore 15,00
Incontro tecnico con gli allevatori 

sul progetto: ”Il vitello toscano: 
strategie innovative di incremento” 
a cura di ARA Toscana

MARTEDÌ 25 APRILE
ore 10,00
Asta Manze Chianine
ore 11,30
• Parata finale dei Primi classificati, 

proclamazione dei Campioni 
Assoluti della razza Chianina

• Assegnazione dei Trofei “Lucio 
Migni, “Top Sires” , “Miglior 
Progenie di Madre”

ore 17,00
Chiusura della manifestazione

23, 24 e 25 aprile 2017XXXIIa Mostra Nazionale dei
Bovini 
di Razza 
Chianina
iscritti al libro genealogico
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Camera di Commercio 
Maremma e Tirreno

Giunta alla trentanovesima edizione la tanto attesa Fiera del 
Madonnino, rappresenta un appuntamento fondamentale 

non soltanto per l’ampiezza dell’offerta espositiva, che va dalle 
produzioni agroalimentari, al florovivaismo e giardinaggio, 
alle attrezzature agricole, ma anche per la capacità, al tempo 
stesso, di dare grande rilievo alle eccellenze del territorio della 
maremma.

La fiera richiama in Maremma migliaia di visitatori, 
operatori del settore e semplici curiosi o turisti, provenienti 
anche fuori dai confini regionali ed è considerata, per la sua 
unicità, un forte strumento di promozione del territorio oltre 
ad un palcoscenico, dove espositori provenienti da tutta Italia, 
promuovono innovazioni di macchinari, di attrezzature e di 
prodotti legati al mondo dell’agricoltura, dell’artigianato e 
dell’agroalimentare.

Una grande fiera campionaria che proprio per la varietà 
delle categorie merceologiche e per la continua evoluzione 
nelle novità inserite, attira l’attenzione anche dei grandi marchi 
costruttori che ogni anno confermano la loro presenza. 

Arricchita anche quest’anno da eventi legati al tema della 
zootecnia, la Fiera del Madonnino vuole comunque mantenere 
l’originale forte connotazione agricola, a ben rappresentare 
l’economia della provincia di Grosseto, elemento che è in linea 
con l’auspicio che questo settore possa essere più potenziato 
attirando nel territorio tutto ciò che è a monte e a valle 
dell’intera filiera produttiva agricola.

Non mancheranno momenti di divertimento, di incontri con 
la tradizione, lo spettacolo dei butteri e un nuovo spazio verde 
ricreativo ideato per tutti i visitatori grandi e più piccoli.

Auguro a GrossetoFiere di continuare a far crescere i 
numeri delle precedenti edizioni, che già danno la dimensione 
di un grande successo, oltre a porgere i miei complimenti per il 
lavoro di grande qualità svolto fino ad oggi.

Riccardo Breda
Presidente Camera 

di Commercio di Grosseto

Comune di Grosseto

Antonfrancesco Vivarelli Colonna 
Sindaco di Grosseto

“Come uomo della terra, come Maremmano, sono 
legatissimo alla Fiera del Madonnino, straordinario 

evento di cultura e passione. Grazie agli incarichi da me 
ricoperti nel corso degli anni ho vissuto anche da addetto ai 
lavori l’incredibile crescita di una manifestazione divenuta tra 
le più longeve a livello regionale e nazionale. 

Conosco la fatica, il sudore, la determinazione che stanno 
alla base di questo appuntamento. 

Il successo della Fiera del Madonnino non è dettato dal 
caso, bensì dallo sforzo di uomini e donne che hanno creduto 
nella realizzazione di un sogno: regalare a Grosseto e alla 
Maremma un grande evento promozionale e di valorizzazione 
del territorio.

Le molte iniziative collaterali che sempre più stanno 
arricchendo la fiera allungano la durata media di presenza 
degli appassionati. Penso alle degustazioni guidate, alla 
fattoria didattica e alle bellezze offerte dal ring spettacoli. 
Oltre 62mila metri quadri di area espositiva e 325 espositori 
fanno del Madonnino il fiore all’occhiello del centro fieristico 
grossetano, una realtà destinata a svilupparsi ancora e regalare 
enormi soddisfazioni. 

Il prossimo anno ricorrerà il quarantesimo anniversario 
della nascita di questa kermesse che narra uno scorcio di 
Maremma: lo affronteremo con entusiasmo. Lo faremo per 
dare il giusto risalto a quelle che sono le nostre eccellenze e 
per rispondere presente alla più intima e profonda delle nostre 
volontà, quella che ci vede custodi di valori puri e genuini. 
Come la terra. La nostra terra”.
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La 39a edizione della Fiera del Madonnino cade quest’anno 
nell’anniversario dei 40 anni di costituzione della 

Confederazione italiana agricoltori. 
Un anno, il 2017, fatto di luci e ombre e preoccupazioni 

per il comparto agricolo. Ci lasciamo alle spalle un’annata 
particolare, caratterizzata principalmente al crollo dei prezzi, 
in particolar modo dei cereali. 

Settore questo in cui vengono prediletti dalle industrie 
grani importati a costi molto competitivi con alta qualità dal 
punto di vista proteico, ma di dubbia salubrità e genuinità. 
Per il comparto del pomodoro il 2016 è stato un anno 
eccezionale dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo 
in termini di produzione, ma per l’ennesima annualità ha fatto 
registrare un prezzo al di sotto delle aspettative. La zootecnia 
continua ad essere in profonda crisi, con il crollo del prezzo 
degli agnelli e il settore da carne che non lievita; anche se si 
deve registrare una lieve ripresa del prezzo del latte bovino, 
il nuovo anno è iniziato con delle preoccupazione per il latte 
ovino, che ha visto una diminuzione e che si aggiunge ai 
danni provocati dai predatori, problema purtroppo ancora 
non debellato

Auspichiamo per la nuova annata agraria una ripresa dei 
prezzi per tutti i comparti, vista anche l’azione che il Ministro 
Martina sta introducendo, con una forma assicurativa per la 
stabilizzazione dei prezzi. Riteniamo che tale modalità possa 
essere applicata a tutti i settori agricoli, poiché la volatilità 
dei prezzi non è dovuta alla relazione tra domanda e offerta, 
ma spesso è influenzata dalle politiche speculative degli 
industriali e dalle dinamiche dei fondi di investimento che 
esulano dalla logica del mercato del lavoro. 

L’agricoltura, si sa, è sottoposta anche alle variazioni 
climatiche: usciamo da un inverno poco piovoso, siccitoso 
con temperature ben al di sopra della norma, e questo non fa 
ben sperare per le prossime produzioni. 

Dal lato opposto abbiamo invece visto come il maltempo 
nelle zone del Centro Italia, con nevicate eccezionali unite 
a fenomeni naturali del terremoto, abbia provocato danni 
ingenti all’intera economia dei territori colpiti, distruzione 
di civili abitazioni e stalle, allevamenti interamente distrutti, 

con capi morti dal freddo o di fame per l’impossibilità di 
raggiungerli o somministrare il mangime proveniente da 
fuori, grazie anche alle azioni di solidarietà. Quest’anno 
durante la 39° edizione della fiera si terrà la biennale mostra 
nazionale bovina di razza chianina, una importante kermesse 
che attira molti spettatori, razza talmente nobile ma non 
giustamente valorizzata dal riscontro con la domanda del 
mercato. 

La Fiera del Madonnino si colloca nell’inizio primavera che 
vuole rappresentare una ripartenza e in tale contesto si spera 
per questo nuovo anno con una maggiore stabilizzazione 
dei prezzi, unita agli investimenti provenienti dal Piano di 
sviluppo rurale, in un rilancio del settore agricolo. 

Occorre in tale direzione la consapevolezza da parte del 
mondo politico che il mondo della rappresentanza agricola 
debba marciare unito per avere delle risposte e delle 
soluzioni, anche da parte di Bruxelles. 

Enrico Rabazzi
Presidente CIA Grosseto

Confederazione Italiana
Agricoltori Grosseto



Guardiamo
al futuro

in modo 
chiaro.

• CAF Modello 730
• Modello UNICO
• CONSULENZA FISCALE
• CONSULENZA TRIBUTARIA
• RED ∙ ISEE ∙ IMU
• PATRONATO EPACA
• PENSIONI
• INFORTUNI
• MALATTIE PROFESSIONALI
• BADANTI ∙ COLF

• BUSTE PAGA
• SUCCESSIONI
• SERVIZI TECNICI
• PSR (Piano Sviluppo Rurale)
• UE COOP (Servizi Cooperative)
• CREDIT AGRI ITALIA 

(Servizi accesso al credito) 

• Corsi di formazione professionale
• Agriturismo (Terranostra)
• Vendita diretta (Campagna Amica)

I NOSTRI SERVIZI 

Via Roccastrada, 2 | GROSSETO | Tel. 0564438911 | www.grosseto.coldiretti.it
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Rinnoviamo la presenza in una delle Fiere più attese in 
Maremma e non solo. Coldiretti Grosseto, infatti, replica 

l’adesione in modo convinto e lo fa con le proprie imprese ed 
i propri servizi. Il periodo non è certo dei più semplici per le 
attività agricole. 

Qualche risultato lo abbiamo colto grazie alla nostra azione 
sindacale: dopo l’Imu e la Tasi in agricoltura è stata cancellata 
l’Irap e la compensazione per l’Iva in settori strategici come 
quello zootecnico ha raggiunto obiettivi significativi in termini 
di concreti risparmi per gli imprenditori agricoli. Da pochi 
giorni è legge l’obbligo per l’etichettatura del latte sia come 
luogo di provenienza sia inteso come luogo di trasformazione. 

Abbiamo chiesto l’etichettatura del grano. A gennaio scorso 
è stata consegnata la richiesta presso la Comunità Europea e 
tra un paio di mesi anche questo provvedimento dovrebbe 
diventare realtà. 

Identità e territorio rappresentano il binario su cui 
continuare a lavorare per far emergere le qualità delle nostre 
produzioni che anche in questa rassegna trovano adeguato 
spazio in virtù dell’impegno, della passione, dei sacrifici e della 
professionalità degli imprenditori agricoli. 

I consumatori gradiscono sempre in modo più convinto 
prodotti sani, genuini  di certa provenienza. Lo vediamo nei 
nostri mercati che dobbiamo consolidare ed implementare. 

A livello regionale dobbiamo cogliere al meglio le 
opportunità che ci sono grazie alle misure del Piano di Sviluppo 
Rurale. 

Troppi ancora i punti non chiari e penalizzanti ma molte 
anche le concrete azioni da porre in essere per portare a casa 
risultati positivi. 

Dopo i due Pif che abbiamo concretizzato nei nostri 
uffici per il settore dell’olio e del vino, e i 4 progetti per la 
misura 4.2, continueremo a lavorare nella direzione di non 
far depauperare le risorse a vantaggio della nostra provincia 
che rappresenta una fetta importante e significativa per 
l’agricoltura regionale. 

Anche per questo come Forza Amica del Paese 
continueremo a lavorare in modo quotidiano, per dare 
manforte al settore agricolo che merita ancora più rispetto e 
che muove un indotto non quantificabile sia in pianura che in 
montagna dove l’imprenditore agricolo rappresenta da sempre 
il primo e più attento tutore dell’ambiente.  

Andrea Renna
Direttore Coldiretti Grosseto Marco Bruni

Presidente Coldiretti Grosseto

Coldiretti Grosseto
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Sabato 22 aprile 2017
Dalle ore 11 alle ore 17: Degustazione con i vini della Consulta 

Vitivinicola della Coldiretti di Grosseto

 in collaborazione con Associazione Italiana Sommelier 

Delegazione di Grosseto (AIS).

Ore 12: Degustazioni pecorini stagionati e miele della Maremma. 

Domenica 23 aprile 2017
Dalle ore 11 alle ore 17: Degustazione con i vini della Consulta 

Vitivinicola della Coldiretti di Grosseto 

 in collaborazione con Associazione Italiana Sommelier 

Delegazione di Grosseto (AIS).

Ore 16: Degustazioni pecorini stagionati e miele della Maremma.

Lunedì 24 aprile 2017
Dalle ore 11 alle ore 17: Degustazione con i vini della Consulta 

Vitivinicola della Coldiretti di Grosseto 

 in collaborazione con Associazione Italiana Sommelier 

Delegazione di Grosseto (AIS).

Ore 16: Degustazioni pecorini stagionati e miele della Maremma e 

olio extra vergine d’oliva con la “special guest” Alissa Mattei. 

Martedì 25 aprile 2017
Dalle ore 11 alle ore 17: Degustazione con i vini della Consulta 

Vitivinicola della Coldiretti di Grosseto 

 in collaborazione con Associazione Italiana Sommelier 

Delegazione di Grosseto (AIS).

Ore 16: Degustazioni pecorini stagionati e miele della Maremma.

PROGRAMMA COLDIRETTI GROSSETO



Via Dei Barberi, 108 - Grosseto - Tel. 0564 438601 - Fax 0564 21435

www.confagricolturagrosseto.net 

pagina_madonnino_confagricoltura - 2017_Layout 1  17/03/2017  16:55  Pagina 1
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La Fiera del Madonnino torna puntuale nel periodo della 
primavera e con essa si ripete la carica di ottimismo 

che il settore economico continua a mostrare, nonostante 
un contesto nazionale e internazionale non propriamente 
favorevole. 

Gli imprenditori,  pur con enormi sacrifici, hanno mostrato 
di credere ancora nella nostra  economia e soprattutto nei 
due capisaldi rappresentati dal turismo e dalla agricoltura. Di 
contro, e mi duole dirlo, abbiamo una classe dirigente che a 
livello nazionale ed europeo non produce progetti e regole, 
bensì una babele di parole. Noi, come Confagricoltura, siamo 
per valorizzare eventi come la Fiera del Madonnino, perché 
frutto di un lavoro continuo che sfocia nella valorizzazione 
delle nostre eccellenze, come vetrina e moltiplicatore di 
opportunità. Le polemiche le lasciamo agli altri, ma se da 
una parte si promuovono iniziative locali, dall’ altra non 
possiamo che lamentare quanto avvenuto dopo l’esposizione 
mondiale di Milano, con il suo tema slogan dimenticato, 
dissolto tra le nebbie padane. Uno slogan talmente lontano 
che pare non essersi mai declinato e tale da annoverarsi ormai 
nell’archeologia dell’informazione. Tutti bei propositi ma 
rimasti tali e fiumi di parole che si sono dispersi senza giungere 
a nulla di concreto e di tangibile.  L’Expo è stato come un bello 
spettacolo di cui, chiuso il sipario, se ne ricorda l’accadimento 
ma non se ne parla più. Che fine hanno fatto tutti i buoni 
proponimenti legati alla nutrizione e alla gestione e rispetto 
della natura? 

Se ci guardiamo intorno scorgiamo solo prodotti stranieri 
che invadono il nostro mercato privi di tracciabilità e 
garanzie, mandando in surplus alcune produzioni autoctone 
o penalizzandone altre come il grano, colpito da una perdita 
di valore drammatica, o il latte, la cui guerra sul prezzo alla 
stalla sta creando scompensi preoccupanti per i produttori. 
Forse, sarebbe il caso che imparassimo a “nutrirci di maremma 
“, senza sponsorizzare la logica massimalista e  perdente 
del chilometro zero, iniziando ad avviare un momento per 
una riflessione più attenta e approfondita in questo senso. 
Pensiamo che il pomodoro maremmano, pur aumentandone il 
consumo, ha avuto in tre anni una flessione della produzione 
di quasi 200mila quintali (da 1,8 a 1,6 milioni). Pertanto, 
dobbiamo essere capaci di difendere il nostro prodotto e 

quello toscano a fronte di un mercato poco controllato. 
Oggi si deve avere il coraggio vero di decidere che cosa 
fare. Dobbiamo credere che la Toscana, e in particolare 
l’agroalimentare sia elemento essenziale di sviluppo. 
Diversamente, il pericolo concreto a cui andremo incontro è 
quello dell’abbandono senza sé e senza ma di una identità che 
ci caratterizza. Il Made in Italy deve diventare agroalimentare 
e turismo, inserito in un contesto di arte, di bellezza del 
manifatturiero, perché pensare all’industria come modello di 
sviluppo significa non leggere i segni dei tempi.

In tal senso abbiamo la fortuna di vivere in un territorio 
ideale per lo sviluppo di questa nuova visione economica. 
Un luogo la cui immagine è da  trasmettere nel mondo e sui 
mercati, basta che ci sia l’impegno di tutti per lavorare in 
tal senso. Dobbiamo avere il coraggio di mettere in piedi un 
progetto di valenza nazionale sull’agroalimentare che prenda 
spunto dai Pif della Regione Toscana, perché in Italia, duole 
dirlo, non esistono più filiere economiche, e che ci difenda, 
senza peccare di populismo, dall’assalto dei prodotti esteri 
senza regole e ritegno. Ma l’Europa, a fronte di tutto questo, 
dove sta? Esiste ancora? Abbiamo ricordato il trattato di Roma 
che sancì la nascita dell’idea del  mercato comune, con la 
prospettiva odierna di aggredire i mercati mondiali quando 
solo il nostro è il paese delle 22 regioni e dei 22 Psr. Come 
Confagricoltura abbiamo deciso di puntare alla valorizzazione 
della Maremma e lo ripeteremo a futura memoria fino a 
quando le persone non l’avranno compreso. Oggi c’è bisogno 
di capire dove si vuole andare e, se vogliamo creare un futuro 
per i nostri figli. Pertanto auspico che la Fiera del Madonnino 
sia un momento di pausa per riflettere su questi tempi e sia 
il modo migliore per coinvolgere tutte le persone di buona 
volontà in un progetto capace di definire il nostro futuro. 

Attilio Tocchi
Presidente Confagricoltura Grosseto 

Confagricoltura Grosseto
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Dal 22 al 25 aprile 2017, la FIERA DEL MADONNINO DI Braccagni-Grosseto, 
ospita la XXXIIa Mostra Nazionale dei bovini di Razza Chianina iscritti al Libro 

Genealogico Nazionale.
La tradizionale Fiera del Madonnino, con i suoi numerosissimi visitatori provenienti 

dall’intera Toscana e da altre Regioni, rappresenta un palcoscenico importante per 
divulgare e valorizzare ulteriormente la Razza Chianina “ Regina tra le Razze bovine 
da carne”.

LA RAZZA CHIANINA: LA STORIA, LE CARATTERISTICHE
Razza selezionata per la produzione di carne pregiata, la Chianina ha origini 
antichissime. Tipica dell’Italia centrale, dove resti archeologici testimoniano la sua 
presenza a partire dal IV secolo A.C., ha conosciuto nel tempo una storia affascinante: 
sacra agli Dei in età etrusca, cardine dell’agricoltura italiana durante la mezzadria, 
bovino specializzato per la produzione di carne ai nostri giorni.

Bianca, con pigmentazione nera della cute e delle aperture naturali, è famosa per 
la sua grande mole. Alta al garrese, lunga e muscolosa nel tronco, fine nello scheletro, 
esprime con pari intensità forza ed eleganza, bellezza e produttività.

Famosa per il gigantismo somatico, partorisce in totale spontaneità vitelli di 50 - 
70 Kg grazie alla caratteristica struttura dolicomorfa. Il vitello nasce fromentino ed 
assume a tre-quattro mesi il mantello tipico della razza.

Le vacche pesano mediamente 800 - 900 Kg e spesso arrivano a 1000. I più famosi 
tori Chianini hanno raggiunto dimensioni davvero eccezionali, fino a 1700 Kg di peso 
e due metri di altezza al garrese.

Il peso ideale di macellazione è di 700 - 850 Kg ad un’età di 16 - 20 mesi, con rese 
lorde del 64 - 65% e carcasse tra i 450 - 550 Kg.

Le carni sono famose per la sua prelibatezza e per le favorevoli caratteristiche 
nutrizionali. Dagli studi effettuati da varie Università, emerge che se in genere gli acidi 
grassi presenti nella componente lipidica delle carni è in ragione di 60 - 80 mg/100gr., 
nella carne Chianina questi valori sono più contenuti. Nella carne Chianina, quindi, 
possiamo notare:
- bassi livelli degli acidi grassi saturi, 44 - 45% contro il 50% di altre carni bovine;
- buona presenza di acidi insaturi;
- contenuto in colesterolo più basso di quello di altre razze: circa 50mg/100 gr.

Nel corso dell’ultimo decennio la Chianina ha ampliato considerevolmente la 
propria area di allevamento verso il Nord Italia, diffondendosi in numerose province 
dell’Emilia Romagna, del Piemonte, della Lombardia e del Veneto. La razza è inoltre 
presente anche all’estero in numerosi Paesi quali Germania, Spagna, Inghilterra, 
Irlanda, Svezia, Messico, Stati Uniti, Sud Africa e Nuova Zelanda.

Gli allevamenti iscritti al L.G. sono 1.461 per  46.507 capi controllati.
La presenza e consistenza della Chianina a livello nazionale e nella Regione Toscana:

La Toscana è la regione  dove insistono il maggior numero di allevamenti ed il 
maggior numero di capi di bovini di razza Chianina.

Ciò rappresenta per la Toscana un  grande orgoglio ma anche una enorme 
responsabilità nei confronti della   Chianina “Regina tra le Razze bovine da carne”.

Ospitare in Toscana, a Braccagni-Grosseto (22-25 aprile), la Mostra Nazionale 
2017 della Razza Chianina, offre una grande opportunità agli allevatori, ed al Sistema 
ARAT, di confrontarsi con allevamenti di altre regioni focalizzando utili indicazioni per 
poter ottimizzare le quotidiane azioni messe in campo per migliorare e valorizzare 
costantemente la preziosa Razza. 

Come Presidente dell’ARA Toscana, desidero sottolineare lo sforzo di tutti i soggetti, 
pubblici e privati, che con la loro compartecipazione, consentono la realizzazione 
dell’impegnativa organizzazione della Mostra Nazionale. La Fiera del Madonnino, 
nell’ambito della quale si tiene la Mostra, con i suoi numerosi visitatori contribuisce, 
altresì,  ad ampliare tra i cittadini consumatori la conoscenza della Chianina e della 
qualità della carne da essa prodotta.

L’obiettivo, dunque, della XXXII Mostra Nazionale della Chianina, è quello di 
rafforzare ulteriormente l’impegno nei confronti della Chianina vero patrimonio della 
zootecnico e della collettività.

Roberto Nocentini
Presidente ARAT

 

L’annuale  Mostra Nazionale dei bovini di Razza Chianina rappresenta, per ANABIC 
(Associazione Nazionale delle cinque Razze di Bovini da  Carne italiane), un 

appuntamento legato non solo alla tradizione ma, soprattutto,  all’occasione offerta, 
quale cartina tornasole, per  misurare il risultato delle attività tecniche e genetiche  
messe in atto nell’arco dell’ultimo anno.

Come Presidente di ANABIC, nonostante le difficoltà incontrate per la sensibile 
riduzione dei contributi pubblici, desidero assicurare  agli allevatori il massimo 
impegno da parte di tutta la dirigenza e struttura della Nazionale.

Il mantenimento e la crescita di una Razza richiede un impegno costante nella 
ricerca genetica capace,  da un lato, di conservare  i caratteri dominanti e distintivi 
della Razza e, dall’altro, di introdurre caratteristiche che esaltino la qualità e la 
quantità della carne prodotta.

Grazie anche al lavoro dei controllori delle diverse ARA, l’Associazione ANABIC 
implementa una ricca banca dati che consente agli allevatori di perseguire questi 
primari obiettivi.

L’appuntamento di Braccagni nel 2017 è una ulteriore tappa estremamente utile 
per  gli allevatori toscani e, trattandosi di un  appuntamento a carattere nazionale, 
per tutti gli allevatori della Razza.  

L’ANABIC Ringrazia ARA Toscana, le istituzioni ed i privati che, con il loro impegno 
economico, consentono la realizzazione di una Mostra nazionale della Chianina che 
certamente riscuoterà un grande successo tra gli allevatori e tra i visitatori.

Luca Panichi
Presidente ANABIC

23, 24 e 25 aprile 2017XXXIIa Mostra Nazionale dei
Bovini 
di Razza 
Chianina
iscritti al libro genealogico

 
Consistenza Nazionale 
  31/12/2016 
REGIONE Allev. Vacche Manze Giovani Tori Totali 
ABRUZZO 21 405 126 185 18 755 
BASILICATA 4 237 48 114 6 409 
CALABRIA 2 8 5 13 1 29 
CAMPANIA 4 23 15 17 1 60 
EMILIA-ROMAGNA 23 562 92 406 29 1112 
LAZIO 358 4667 1108 2457 201 8791 
LOMBARDIA 16 218 35 188 8 465 
MARCHE 8 221 65 156 11 461 
MOLISE 4 51 9 50 1 115 
PIEMONTE 4 28 16 21 3 72 
PIUGLIA 1 6 1 3 0 11 
SARDEGNA 1 27 13 1 1 43 
TOSCANA 469 8169 1892 7459 284 18273 
TRENTINO-ALTO ADIGE 1 4 1 12 1 19 
UMBRIA 529 7348 1586 5612 296 15371 
VENETO 16 248 48 199 10 521 
TOTALE 1461 22222 5060 16893 871 46507 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  31/12/2016 
PROVINCIA Allev. Vacche Manze Giovani Tori Totali 
AREZZO 155 2652 622 2198 124 5751 
FIRENZE 36 430 9 4 320 1 6 896 
GROSSETO 106 1646 405 1421 43 3621 
LIVORNO 30 547 112 498 1 4 1201 
PISA 44 651 149 629 2 3 1496 
PISTOIA 3 39 1 0 37 2  91 
SIENA 95 2204 500 2356 62 5217 
TOTALE 469 8169 1892 7459 284 18273 



FAIR

Una tradizione che si rinnova!



Dal 2 al 4 giugno 2017 a Grosseto una tre giorni in cui i visitatori saranno immersi 
nella natura e nello sport, fra tradizione venatoria e tiro sportivo, 

equitazione e cinofilia, bike e arrampicata, canoa e trekking

Sarà un’edizione ricca di novità quella di Game 
Fair 2017, in programma dal 2 al 4 giugno a 
Grosseto. La Manifestazione, il più importante 
evento italiano dedicato alle attività outdoor, 
giunto al 27° appuntamento, presenterà 
un palinsesto completamente rinnovato, 
con l’incremento della parte interattiva, 
l’inserimento di nuove competizioni e 
discipline, tra cui bike, arrampicata, off road, 
il rinnovamento degli spettacoli e un nuovo 
percorso espositivo. 
Il tutto volto a valorizzare le discipline all’aria 
aperta, promuovere uno stile di vita sano e 

immerso nella natura, offrendo alle migliaia 
di appassionati, sportivi e famiglie una tre 
giorni fra tradizione venatoria, tiro sportivo, 
equitazione, attività in bici e cinofilia. 
Anche quest’anno Game Fair andrà in 
scena nell’area della Fiera del Madonnino in 
località Braccagni, nel cuore della Maremma 
Toscana. GFI Srl, la società organizzatrice 
della Manifestazione - partecipata da 
Italian Exhibition Group Spa (player nato 
dall’integrazione tra Rimini Fiera e Fiera di 
Vicenza) e CNCN (Comitato Nazionale Caccia 
e Natura) - ha infatti scelto di continuare la 
collaborazione con Grossetofiere Spa dopo il 
successo delle ultime due edizione.
L’Evento si svolgerà in un’area fieristica ben 

attrezzata, su una superficie di 35 ettari, in 
una città, Grosseto, al centro di un territorio 
ricco di tesori culturali, naturalistici, storici e 
gastronomici, che trova in un raggio di 180 km 
le principali città della Toscana, dell’Umbria e 
del Lazio, caratterizzato dalla più alta densità di 
amanti degli sport outdoor e venatori in Italia. 
Durante Game Fair i visitatori potranno 
partecipare in modo attivo a prove pratiche, 
assistere a show e spettacoli, partecipare 
a gare, visitare l’ampia e qualificata area 

espositiva.
Re della Manifestazione sarà il tiro sportivo, 
disciplina in cui l’Italia è leader mondiale. 
Saranno adibite 11 linee di tiro, 3 nuove linee 
dedicate per la prima volta alla canna rigata, 
spazi dove assistere alle prove di affermati 
campioni e un’area dedicata al “Trofeo Game 
Fair”, gara ufficiale FITAV. Molte anche le 
discipline rappresentata nel tiro “no fire”, quali 
tiro con arco, lancio di coltelli e asce, soft air, 
tiro fionda, aria compressa, laser shot. 
Protagonista della prossima edizione anche 
la cinofilia, da sempre una delle anime di 

Game Fair, che riserverà una grande area per 
accogliere diverse iniziative per gli amanti dei 
cani, tra cui raduni nazionali delle principali 
razze. Altro pilastro della Manifestazione, 

il mondo dell’equitazione, con numerose 
escursioni a cavallo, trekking nel parco della 
Maremma, spettacoli di equitazione e concorsi 
per cavalli.
Novità di Game Fair 2017 saranno le attività 
dedicate al bike. I visitatori potranno 
partecipare a giri in bicicletta e visite a borghi 
medievali, assistere a dimostrazioni di street 
bike trail, provare percorsi di mountain baike. 
Altre new entry legate allo sport, l’arrampicata 
e l’orienteering, mentre tra le nuove iniziative 

connesse al profilo rurale dell’Evento l’off road 
e la presenza di mezzi fuoristrada. Ampio 
spazio anche alle attività per tutta la famiglia, 
soprattutto per ragazzi e bambini, tra cui la 
fattoria didattica, prove di tiro con l’arco, 
gite in MTB e a cavallo. Game Fair si conferma 
dunque una Manifestazione unica in Italia, 
animata da una miriade di spettacoli condotti 
secondo il leitmotive della valorizzazione del 
mondo country, delle attività outdoor, dello 
sport e della riscoperta del legame tra uomo 
e natura. Il tutto attraverso il coinvolgimento 
e la promozione del territorio, grazie alla 
collaborazione con istituzioni, associazioni di 
categoria ed enti culturali.

www.gamefairitalia.it                                                                                                           



Il Parco della Maremma è situato in Toscana, in 
un territorio compreso nei comuni di Grosseto, 

Magliano in Toscana e Orbetello. Si estende lungo 
25 km di costa caratterizzata da spiagge sabbiose 
e scogliere, che va da Principina a Mare fino a 
Talamone e ricomprende la foce del fiume Ombrone 
e l’area umida della Trappola. All’interno il territorio 
è dominato dai boschi dei Monti dell’Uccellina da 
dove la macchia mediterranea degrada verso il mare 
lasciando spazio a paludi, pinete, campi coltivati e 
pascoli. L’Ente Parco Regionale della Maremma è 
stato istituito nel 1975 con la legge regionale n.65 del 
5 giugno. È stato il secondo Parco Regionale d’Italia 
e una delle prime aree protette italiane ad essere 
state insignite del riconoscimento “Diploma europeo 
delle aree protette (European Diploma for Protected 
Areas)”.

Il Parco Regionale della Maremma oltre che a 
rappresentare un luogo di tutela ambientale  del 
paesaggio e della biodiversità ha sempre portato 
avanti l’applicazione di metodi di gestione 
o di recupero ambientale idonei a realizzare 
un’integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche 
mediante la salvaguardia dei valori antropologici, 
archeologici, storici e architettonici e delle attività 
agro-silvo-pastorali e tradizionali; per esempio 
attraverso il mantenimento della biodiversità nel 
rispetto della tradizione locale come la tutela del 
paesaggio e delle tradizioni, il mantenimento della 
razza del cavallo maremmano e della razza di bovino 
vacca maremmana, quali elementi indispensabili 
per incentivare e sviluppare il turismo sostenibile, in 
collaborazione con le comunità e le realtà locali. 

www.parco-maremma.it
Parco Regionale della Maremma



Il turismo di tipo sostenibile è uno degli elementi 
fondamentali dell’area protetta. 

Il Parco è aperto tutto l’anno, tutti i giorni della 
settimana ed offre molte possibilità di visita – 

anche in notturna - con itinerari a piedi, in bicicletta, 
a cavallo, nordic walking, con gli asini, in carrozza 
ed escursioni in canoa lungo il fiume Ombrone 
con possibilità di fare birdwatching.  Gli itinerari 
possono essere percorsi sia singolarmente che in 
gruppo, accompagnati o meno da una guida. Nel 
Parco sono presenti tre centri visita dove è possibile 
acquistare i biglietti d’ingresso: il Centro Visite di 
Alberese, che è il principale e si trova nel Comune 
di Grosseto, il centro visite di Talamone nel Comune 
di Orbetello , dove è presente anche un acquario 
rappresentante l’habitat dei nostri mari con l’area di 
recupero delle tartarughe marine, e il centro visite 
di Collecchio nel Comune di Magliano in Toscana. 
Gli itinerari a piedi rappresentano il modo più 
vario per visitare i diversi ambienti del parco e sono 
adatti a tutte le tipologie di visitatori; infatti esistono 
anche 2 itinerari attrezzati ed adatti a persone 
diversamente abili (A5/A6 Faunistico/Forestale e A/7  
Foce del fiume Ombrone). I più esemplificativi sono 
l’itinerario A1 che è un percorso difficile, di circa 6 
ore di cammino e che arriva alla storica abbazia di 
San Rabano, l’itinerario A2 le Torri, un itinerario di 
tipologia media che attraversa i principali ambienti 
del Parco, l’itinerario A4 Cala di Forno che conduce 
ad una delle più suggestive spiagge della Toscana, gli 
itinerari di Talamone con punti panoramici molto 
belli sulla costa e infine gli itinerari C1 e C2 della 
zona di Collecchio, più adatti a chi pratica trekking 
abitualmente. 

Il Parco risulta essere molto attivo sia nell’ambito 
della ricerca scientifica che della didattica 
ambientale. Ogni anno per le scuole vengono 
proposti percorsi didattici realizzati dai 
Guardiaparco, con la possibilità di personalizzare, 
in base alle esigenze di ogni classe, gli itinerari 
su argomenti specifici quali: la geologia e la 
mineralogia, la  flora, la vegetazione, la fauna 
e la biodiversità, la storia e l’archeologia, la 
conservazione della natura e dell’ambiente, le 
energie rinnovabili e lo sviluppo sostenibile e 
l’acquario di Talamone.
La ricerca scientifica rappresenta un’attività molto 
importante ed è coordinata dal Comitato Scientifico. 
Sono state eseguite e sono tutt’ora in corso diverse 
ricerche scientifiche che spaziano su tantissimi 
argomenti. Tra le più importanti sicuramente un 
posto di tutto rispetto è occupato dal progetto di 
reintroduzione del falco pescatore, progetto iniziato 
nel 2006 e tutt’ora in corso, che ha avuto un enorme 
successo.    



Comune di Grosseto
Assessorato al Turismo www.tur ismogrosseto. i t
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IMPIANTO AUTOMATICO CNC PER TAGLIO TRAVI E FORATURA

CENTRO DI TRASFORMAZIONE ATTESTATO DAL S.T.C. DEL CONSIGLIO SUP.  DEI LL. PP.
PER LA SAGOMATURA DEL FERRO PER C.A. E PER LA LAVORAZIONE DELLA CARPENTERIA METALLICA

MARCATURA  CE  AI SENSI DELLA  EN 1090 – 1

tel. 0577.385340 SIENA - tel. 0564.451624 GROSSETO

metalferro@metalferro.net - www.metalferro.net

NUOVISSIMO IMPIANTO TAGLIO PLASMA HI-TECH 
CON BANCO DA 6000X2500 mm CAPACITÀ DI TAGLIO FINO A 50 mm 

TESTA STELLARE DI FORATURA E MASCHIATURA A FREDDO



Più si cura l’acqua, più sicuri tutti.
Con il tuo contributo.

Consorzio Boni�ca 6 Toscana Sud
Via Ximenes 3- 58100 Grosseto  |  Tel. 0564 22189  |  www.cb6toscanasud.it
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Con il tuo contributo.

Consorzio Boni�ca 6 Toscana Sud
Via Ximenes 3- 58100 Grosseto  |  Tel. 0564 22189  |  www.cb6toscanasud.it

  

CONSORZI DI BONIFICA

al Consorzio di Boni�ca

- È l’unica fonte di �nanziamento
- È pagato da tutti i PROPRIETARI

DI TERRENI e FABBRICATI

DI BONIFICA

Dal 2012 sono passati 

Più si cura l’acqua, più sicuri tutti.
Con il tuo contributo.

I Consorzi di boni�ca sono PERSONE 
GIURIDICHE PUBBLICHE. Coordinano 

INTERVENTI PUBBLICI e PRIVATI per la difesa 
del suolo, la regolazione delle acque, 

l’irrigazione e la salvaguardia 
ambientale. 

ADA 41 6

 
IN TOSCANA?
QUANTI SONO

CONTRIBUTO

COSA SONO

circa 37.000km 

di reticolo idrogra�co

                            CHE 
GESTISCONO E MANTENGONO?
QUAL È L’AREA

Un costante lavoro di monitoraggio, manutenzione e boni�ca
del reticolo idraulico con opere di:

NUOVE OPERE

IRRIGAZIONE

GESTIONE DELLE EMERGENZE

REPERIBILI 24 ORE SU 24
24

ORDINARIA MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

QUALI LAVORI 
VENGONO FINANZIATI 

CON IL TUO CONTRIBUTO  

Serve a �nanziare 
le attività indispensabili per 
TUTELARE L’AMBIENTE 
e CONTENERE 
il RISCHIO ALLAGAMENTI



- info@caseificiomanicano.it





EMPORIO DEL TRATTORE
RICAMBI AGRICOLI

OLEODINAMICA
IRRORAZIONE E DISERBO

UTENSILERIA
DISPONIAMO DEI RICAMBI DELLE SEGUENTI MARCHE:

eurozappa

s r l
Meoni

COSTRUZIONE E RIPARAZIONE
CILINDRI IDRAULICI

RIPARAZIONE E MESSA A NORMA
ALBERI CARDANICI

EQUILIBRATURA ELETTRONICA 
ROTORI PER TRINCIA

via Pisa, 46a Grosseto    
Tel. 0564 23369 - Tel. e Fax 0564 24932
deposito: via Birmania, 86/88 Grosseto
Tel. 0564 452324
info@meonielido.it 
serasas@alice.it

Servizio di controllo e  
regolazione delle irroratrici 

Centro Prova RT009   Italia

Controllo n°_______

Anno: _______revisioni botti

NELLA NOSTRA OFFICINA EFFETTUIAMO I SEGUENTI LAVORI:

- VENDITA 
- NOLEGGIO

www.cervettitractor.it - grosseto@cervettitractor.it
Via Zaffiro 1/3 Grosseto - tel. 0564 46 20 89 

- RICAMBI 
- ASSISTENZA

Cervetti sostiene 
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UTENSILERIA
DISPONIAMO DEI RICAMBI DELLE SEGUENTI MARCHE:

eurozappa

s r l
Meoni

COSTRUZIONE E RIPARAZIONE
CILINDRI IDRAULICI

RIPARAZIONE E MESSA A NORMA
ALBERI CARDANICI

EQUILIBRATURA ELETTRONICA 
ROTORI PER TRINCIA

via Pisa, 46a Grosseto    
Tel. 0564 23369 - Tel. e Fax 0564 24932
deposito: via Birmania, 86/88 Grosseto
Tel. 0564 452324
info@meonielido.it 
serasas@alice.it

Servizio di controllo e  
regolazione delle irroratrici 

Centro Prova RT009   Italia

Controllo n°_______

Anno: _______revisioni botti

NELLA NOSTRA OFFICINA EFFETTUIAMO I SEGUENTI LAVORI:



FORNITURE INDUSTRIALI - VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA
Via Marsala, 3 - 58100 Grosseto (Italy) - Tel. +39 0564 418903 - Fax +39 0564 425747 - www.kellistore.it - info@kellistore.it

Store

Energia



Cappuccini Alvaro 348 602 4291 - Cappuccini Massimiliano 348 602 4292
Amministrazione 348 602 4293

Via Birmania 22 - 58100 Grosseto - Tel./Fax 0564 453605
e.mail: edilplastiksrl@hotmail.it

Costruzioni - Ristrutturazioni
Restauro - Decorazioni

Imbiancature - Verniciature

SRL

(

dal 1963





X ADV 750
Honda X-ADV combina lo spirito adventure 
da crossover con le prestazioni elevate, la 
praticità e il comfort per il commuting urbano 
o i viaggi del weekend.
La posizione di guida rialzata garantisce la 
massima visibilità, mentre le sospensioni a 
lunga escursione permettono di affrontare 
anche i percorsi offroad.
Allo stesso tempo l’X-ADV offre la praticità 
del parabrezza regolabile su 5 posizioni e un 
vano sottosella capace di contenere perfino un 
casco integrale da fuoristrada.

Un insieme perfetto
Linee più affilate e sinuose accompagnano prestazioni 

straordinarie e ancora più potenti che consentono spostamenti 
agili e rapidi per le strade delle città. SH125i/150i è pronto a 

partire.
Il nuovo SH125i rimane fedele all’inimitabile stile SH, ma si 
impreziosisce con luci full LED. Queste luci consentono una 

migliore visibilità al guidatore, che può guidare con l’assoluta 
certezza non solo di vedere ma anche di essere visto.

Controllo perfetto
I cerchi leggeri da 16” in alluminio pressofuso, combinati con 

il sistema frenante ABS, sono fondamentali per un’ottima 
maneggevolezza e stabilità anche su superfici stradali che 

cambiano continuamente.

Avviamento senza chiave
Il sistema Honda Smart-Key permette l’accensione dello scooter, 

sblocca il tappo del serbatoio del carburante e la serratura della 
sella con il semplice tocco di un pulsante. 

SH125i/150i









ATTENZIONE  

Buono sconto
da ritagliare!

Richiedi la nuova 
Fidelity Card
da oggi molto più vantaggiosa
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MANIFESTAZIONI GROSSETOFIERE 2017

Buono

 sconto di

€ 5,00*
OFFERTA VALIDA SU:
• mangimi e accessori per 

cani, gatti e piccoli animali
• articoli equitazione e 

abbigliamento per il tempo 
libero.

La promozione non è cumulabile con altre in corso, il buono è spendibile in unica 
soluzione, non è rimborsabile ne convertibile in denaro.

*Ogni € 35 spesa
Offerta valida dal 22 Aprile al 31 Maggio 2017.

RICHIEDI LA NUOVA FIDELITY CARD!!!

O
ffe

rta
 va

lid
a p

re
ss

o i
 pu

nt
i v

en
di

ta
 di

 G
ro

ss
et

o,
 F

ol
lo

ni
ca

, 
Ar

cid
os

so
 e

 P
io

m
bi

no
 d

al
 2

2 
Ap

ril
e 

al
 3

1 
M

ag
gi

o 
20

17
.

va
le

 p
er

 u
no

 s
co

nt
o 

di
 €

 5
,0

0



ATTENZIONE

Buono sconto
da ritagliare!

GROSSETO via Aurelia Nord 227 - 0564.45 77 83
FOLLONICA via M. Chirici, 2/F (c/o Centro Commerciale Coop) - 0566.26 44 50

ARCIDOSSO via Oguardio, 8 loc. I Ponti - 0564.96 80 93
PIOMBINO viale Unita d’Italia, 222 - 0565.18 28 038

SELLERIA MAREMMANA

www.alfa-tec.it
            seguici anche su facebook

FARMACI VETERINARI

MANGIMI E ACCESSORI PER CANI, GATTI 
E PICCOLI ANIMALI

ABBIGLIAMENTO
E ACCESSORI

MANIFESTAZIONI GROSSETOFIERE 2017

Buono

 sconto di

€ 5,00*
OFFERTA VALIDA SU:
• mangimi e accessori per 

cani, gatti e piccoli animali
• articoli equitazione e 

abbigliamento per il tempo 
libero.

La promozione non è cumulabile con altre in corso, il buono è spendibile in unica 
soluzione, non è rimborsabile ne convertibile in denaro.

*Ogni € 35 spesa
Offerta valida dal 22 Aprile al 31 Maggio 2017.

RICHIEDI LA NUOVA FIDELITY CARD!!!

O
fferta valida presso i punti vendita di G

rosseto, Follonica, 
Arcidosso e Piom

bino dal 22 Aprile al 31 M
aggio 2017.
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